MODULO RICHIESTA RATEIZZAZIONE TRIBUTI COMUNALI
All’Ufficio Tributi

del Comune di San Cipriano Picentino (SA)

Il/La sottoscritto/a 





  Nato/a a   

il 



   Residente a  
Via  


n. 

 Codice fiscale  


tel. 


e-mail 
@ 

(da compilare solo per le persone giuridiche)

in qualità di legale rappresentante della Ditta/Società/Associazione/altro

Ragione sociale
p.Iva/cod.fiscale                                                                     tel._____________________________
e-mail                                                                      Pec                                                                            
CHIEDE
Ai sensi dell’art. 4 del regolamento della disciplina delle rateizzazioni delle entrate tributarie del Comune di San Cipriano Picentino (Sa), di rateizzare i seguenti documenti:
________________________________________________________________________________
Relativi ai seguenti tributi arretrati:

□ ICI/IMU/TASI

□ TARSU/TARES/TARI
□ Altro 

Di importo complessivo pari ad €   
in n. 
rate1 mensili con decorrenza a partire dal 

La rateizzazione comporterà l’applicazione degli interessi previsti dall’art. 5 del regolamento della disciplina delle rateizzazioni delle entrate tributarie. Il sottoscritto è consapevole che in caso di mancato pagamento di due rate anche non consecutive decadrà automaticamente dal beneficio della rateizzazione medesima, e l’intero importo residuo comunque non versato, sarà immediatamente riscuotibile e non potrà più essere oggetto di ulteriore rateizzazione.

Le comunicazioni relative al provvedimento di accoglimento e/o diniego saranno effettuate a mezzo pec (se comunicata) ovvero posta ordinaria.

San Cipriano Picentino                                
Firma

1

Da € 300,00 Fino a € 1.500,00 n° max rate mensili= 4 importo minimo € 100,00

Da € 1.501,00 fino a € 5.000,00 n° max rate mensili = 18 importo minimo € 100,00

Da € 5.001,00 a € 10.000,00 fino ad un massimo di 24 rate mensili 

Oltre € 10.000,00 fino ad un massimo di 48 rate mensili.
Estratto regolamento generale delle entrate tributarie del Comune di San Cipriano Picentino
Articolo 4
MODALITA’ DI DILAZIONE E/O RATEIZZAZIONE

1. La rateizzazione del debito sarà effettuata in un numero di rate in rapporto alla entità della somma da calcolarsi con riferimento all’importo richiesto dal contribuente:

- da € 300,00 a € 1.500,00 fino ad un massimo di 12 rate mensili con un minimo di € 100,00

- da € 1.501,00 a € 5.000,00 fino ad un massimo di 18 rate mensili con un minimo di € 100,00

- da € 5.001,00 a € 10.000,00 fino ad un massimo di 24 rate mensili con un minimo di € 100,00

- oltre € 10.000,00 fino ad un massimo di 48 rate mensili.
Le somme rateizzabili si riferiscono, per i tributi iscritti a ruolo, all’importo della cartella esattoriale e, per i tributi relativi agli avvisi di pagamento bonario, agli avvisi di accertamento o di liquidazione, all’importo totale dell’avviso. Le somme a favore del concessionario per interessi ed altre competenze non potranno essere rateizzate e dovranno essere pagate direttamente all’Agente della Riscossione contestualmente al pagamento della prima rata del piano di ammortamento.

Articolo 5


INTERESSI

1. Sulle somme il cui pagamento è stato dilazionato e/o rateizzato si applicano gli interessi nella misura pari all’interesse legale in vigore alla data di presentazione all’Ente della richiesta da parte del contribuente. Gli interessi, applicati in ragione dei giorni che intercorrono dalla data di scadenza del termine di pagamento (cartella di pagamento, avviso di accertamento ecc.) fino alla scadenza di ciascuna rata, saranno corrisposti unitamente all’importo dilazionato e/o rateizzato alle scadenze stabilite.

ART. 8

PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE O DINIEGO
1. Entro trenta giorni dal ricevimento della domanda o della documentazione aggiuntiva richiesta il Funzionario Responsabile di ogni singolo tributo comunale adotta il provvedimento di concessione della dilazione e/o rateizzazione ovvero di diniego sulla base dell’istruttoria compiuta. Decorso il termine di trenta giorni la domanda dovrà intendersi accolta in base al principio del silenzio assenso. Il provvedimento di concessione deve specificare le modalità di rateizzazione accordate, il numero, la decorrenza delle singole rate e l’ammontare degli interessi dovuti. Sia il provvedimento di concessione che, eventualmente, il provvedimento di diniego sono comunicati all'interessato mediante notificazione o raccomandata con avviso di ricevimento.

